
Comunità Pastorale “Agnus Dei” alla Bicocca 

Informatore Settimanale 

del 23 marzo 2025

"Pellegrini di Speranza" 
Dovremmo immaginare un contadino che si avvicina a un seme e dice: "Ho 
sbagliato a toglierlo dal sacco e metterlo dentro la terra, perché adesso sta 
marcendo; non mi piace vederlo marcire, lo tolgo dalla terra, lo rimetto nel sacco”. 
Quella sì che è morte: toglierci dalla logica in cui la sofferenza è illuminata da una 
luce di fondo. È la luce della spiga che si intravede per dono di Dio dentro il seme. 
Nessuno di noi ha occhi abbastanza forti e potenti da potere vedere la spiga che è 
nascosta dentro il seme. La virtù teologale della Speranza è avere l'intima 
certezza, l'intimo sguardo di intuire la spiga dentro il seme, di intuire la vittoria 
nel fallimento. 

"Signore, sto perdendo tutto, sto morendo, non ho più nulla, ma ho la Speranza" 
che dentro tutto quel dolore, quel fallimento, è nascosto qualcosa, un bene, la 
spiga. (Don L.M.Epicoco) 

Un seme, mistero della vita che germoglia nel silenzio e nella fiducia.... Come il 
Regno di Dio, cresce anche in modi impercettibili: nelle celebrazioni del Giubileo 
siamo chiamati a piantare semi di fede, amore e carità nelle nostre vite e nella 
società. 

OGGI siamo invitati a compiere 2 gesti: 

Il primo: vi proponiamo di piantare i semi che troverete all'ingresso delle nostre 
chiese in un piccolo vasetto, farlo germogliare e coltivarlo. In seguito, in 
occasione della festa della comunitaria del 24-25 maggio 2025, vi proporremo 
di portare con voi le piccole piantine che nel frattempo saranno nate. Verranno 
scambiate con quelle coltivate da altri nella nostra comunità, affidandogliele. 
Da quel momento ciascuno di voi avrà cura della piantina che qualcun'altro 
avrà fatto germogliare, facendola crescere affinché oltre la piantina cresca 
anche la comunione nella Comunità Pastorale. 

Il secondo: portare nei vostri condomini il foglio illustrativo del senso del 
Giubileo. Si potrà metterlo in tutte le caselle della posta. Si potrà, con 
l'occasione, anche essere messaggeri di speranza, 
incontrando vicini di casa, amici o nuovi arrivati. 
Continuando a seminare la propria fede attraverso piccoli 
gesti di vicinanza, di benevolenza, di carità...questa siamo 
sicuri essere la concretezza della Speranza. 

Inquadra con il tuo smartphone il QR CODE per istruzioni su 
semina e crescita dei semi ricevuti:  



  

CP - QUARESIMA 2025 
SPES NON CONFUNDIT 

La Speranza non delude… e la CROCE? 

TUTTI i Venerdì di Quaresima 
Alle ore 21.00 presso la chiesa di GDL 

marzo 14/21/28 aprile 04/11 
Gli altri momenti di preghiera del venerdì: 

           SGBB ore   8.30  Via Crucis 
           ore 13.15  Via Crucis per i lavoratori 
           ore 18.30  Via Crucis 
             GDL    ore 18.00  Via Crucis 

-------------------------------------------------- 

SGBB - “Cena del povero” 

(QUARESIMA proposta per bambini e ragazzi) 

Il venerdì (in oratorio dalle ore 18.00 alle 20.30), breve incontro di 
preghiera, giochi e cena a base di riso, pane ed acqua 
(contributo a partire da 5 €, il ricavato sarà devoluto all’Ospedale 

Italiano di Karak in Giordania). 

La domenica S. Messa 

SGBB ore 10.00  GDL  ore 10.30 

-------------------------------------------------- 

Ritiro PreAdo:  29-30 marzo 

Ritiro Adolescenti: 12-13 aprile 

RISO QUARESIMALE 

Nella parrocchia di S. Giovanni Battista, come da tradizione, viene posto 
durante la Quaresima del Riso a lato dell’altare. Il segno del Riso intende 
chiaramente richiamarci alla condivisione con chi è meno fortunato. Di domenica 
in domenica, la proposta è quella di acquistarne una bustina, cuocerla e usarla 
come cena in un giorno della settimana (generalmente il venerdì). Sarà per 
ognuno segno di penitenza, di digiuno e di condivisione. Al termine della 
Quaresima il ricavato verrà destinato ad un’opera caritativa. 



 

•      CP Lunedì 24, “Giornata dei Missionari Martiri”, 
veglia di preghiera alle ore 20.45 presso la Basilica di S. 
Paolo (piazza Caserta). 

•      CP Martedì 25, “Solennità dell’Annunciazione del Signore”. 

•      CP Giovedì 27, ore 13.15 presso SGBB, don Giuseppe guida 
“Il Giovedì del lavoratore” sul Vangelo di Matteo 27, 27-44 

•      CP Giovedì 27, in occasione dell’Anno Giubilare, OGNI GIOVEDI’, 
vivremo un momento di Adorazione Eucaristica  

GDL 18.30-19.00 SGBB 19.00-19.30 

•      CP Lunedì 7 aprile, ore 18.30 riunione per gli iscritti al pellegrinaggio 

del 22-26 aprile a Cipro 
  

RIDIAMO VITA alle nostre PIAZZE 

Da qualche mese mi sono impegnato insieme al Municipio 9 e al Comitato 
Bicocca, ad avviare una iniziale collaborazione per ridare vita ad alcuni luoghi del 
nostro quartiere. 

Lo scopo è, da una parte unire le forze sul territorio (parrocchie, associazioni, 
comitati, singoli cittadini), dall’altra rendere alcuni luoghi maggiormente vivibili. 
Abbiamo pertanto pensato di iniziare con “piazza san Giuseppe”, ormai 
semplicemente luogo di transito e di parcheggio. Vorremmo che tornasse, anche solo 
per qualche occasione annuale, luogo d’incontro, di festa, di fraternità. 

INVITIAMO TUTTI  
coloro che desiderano collaborare in questo progetto, per un momento iniziale di 
conoscenza e di confronto domenica pomeriggio 30 marzo ore 18.00 presso 
p.zza S. Giuseppe 2. 

Il primo momento in cui già vorremmo creare un evento di tutta la giornata sarà il 
1 maggio. 

Tutti sono i benvenuti, tutti possono dare una mano, anche solo con la propria idea 
e semplice presenza. 

Don Antonio - Parroco 

GDL S. VINCENZO – Prodotto del mese 

Marzo: ZUCCHERO e CAFFE' 



 

CP Over 60 

SGBB Mercoledì ore 15.00 in V.le F. Testi 190 

   GDL     Giovedì ore 15.00 in Via Arezzo 12 

27  Incontro con il Fotografo Liaci 

aprile 3  Pranzo comunitario 
(15€, iscrizioni presso la segreteria entro il 31/03/2025) 

USCITE SPIRITUALI/CULTURALI/PELLEGRINAGGI 

Sabato 29 marzo RITIRO SPIRITUALE 
all’Alpe Gallino – Pagnona (LC)  
presso l’EREMITA don R. Busnelli 

Ore 10.00 Ritrovo con mezzi propri, presso il parcheggio della Chiesetta di Gallino. 
Meditazione e testimonianza di don Raffaele, tempo per il silenzio personale. 
Pranzo al sacco presso la parrocchia di Pagnona, condivisione e confronto, 
momento di preghiera conclusivo. 

(Segnalare la partecipazione presso le segreterie o via mal a donantonio.fico@gmail.com) 

--------------------------------------------- 

Attorno a Tintoretto 
La Deposizione 

Quattro artisti contemporanei sfidati da un capolavoro 

Venerdì 9 maggio ore 20.45 

Il Museo Diocesano propone l’esposizione della Deposizione di Jacopo Tintoretto (Venezia 
1519 circa – 1594), conservata nelle Gallerie dell’Accademia di Venezia. In un percorso 
particolare, quattro artisti contemporanei – Jacopo Benassi, Luca Bertolo, Alberto 
Gianfreda, Maria Elisabetta Novello – si mettono in gioco davanti alla grande tela, 
creando un rapporto personale con il dipinto del maestro veneto, facendo ricorso a diversi 
linguaggi, dall’installazione alla pittura. 

Realizzata per la chiesa di Santa Maria dell’Umiltà alle Zattere a Venezia e databile 
intorno al 1562, negli anni della piena maturità del pittore, il dipinto presenta una 
composizione ben calibrata e attentamente costruita, e allo stesso tempo drammatica e 
concitata, con un dinamismo accentuato dall’uso della luce, con intensi chiaroscuri che 
creano un forte impatto emotivo, lasciando emergere i protagonisti da un paesaggio in 
penombra. 

Gli imponenti personaggi, di dimensioni più grandi del naturale e di evidente ricordo 
michelangiolesco, sono collegati fra loro da un intreccio di gesti e sguardi e si dispongono 
teatralmente intorno al corpo di Cristo, posto in diagonale al centro della scena e sorretto 
per le spalle da una figura maschile, probabilmente Giuseppe d’Arimatea. Verso di lui, con 
le braccia spalancate in un gesto di distruggente disperazione, si protende la Maddalena, 
mentre lungo un’altra direttrice giace la Madonna, svenuta, sopraffatta da dolore e 
sorretta da una pia donna, forse Maria di Cleofa. La Vergine, quasi seduta a terra, come 
a riprendere l’iconografia della Madonna dell’Umiltà, forma con il corpo di Gesù adagiato 
su di lei una croce; particolarmente delicato e commovente il gesto della sua mano che 
sfiora il piede del figlio morto. 

mailto:donantonio.fico@gmail.com

